Comunicato stampa congiunto di SKF e Gruppo Schaeffler

I cuscinetti contraffatti sono pericolosi, compromettono la creazione di posti di lavoro, danneggiano l’economia

Pirateria di prodotto – Made in Germany

SCHWEINFURT, 23 Gennaio 2007. Circa 40 tonnellate di cuscinetti contraffatti pari ad un valore nominale di circa otto milioni di Euro sono stati distrutti dai due leader di mercato SKF e dal Gruppo Schaeffler nell’area dello stabilimento FAG a Schweinfurt. “Con questa azione congiunta vogliamo attirare l’attenzione sul fatto che la pirateria dei marchi e dei prodotti non è un fenomeno circoscritto alla Cina o al Sud-Est dell’Europa, ma che si verifica appena fuori dalla nostra porta”, ha dichiarato Hans-Jürgen Goslar, Membro del Consiglio di Amministrazione della Schaeffler KG. Infatti i prodotti falsificati, con stampigliatura dei marchi INA, FAG e SKF, sono stati immessi sul mercato da un distributore di cuscinetti della Franconia. “Non si tratta quindi più solo di beni di lusso o beni di consumo falsificati, che inondano il mercato tedesco ed europeo, ma più frequentemente anche di prodotti rilevanti per la sicurezza come i cuscinetti volventi”, ha proseguito Goslar. ”Per questo collaboriamo intensamente oltre i confini aziendali ed oltre i confini della concorrenza”.
La scoperta di cuscinetti contraffatti in Franconia è stata preceduta da numerosi mesi di inchieste. Ad innescarle è stata un’informazione pervenuta ad entrambe le aziende. Non appena sono venuti allo scoperto sufficienti fattori di sospetto, le aziende hanno informato i pubblici ufficiali ed in seguito gli investigatori della polizia hanno perquisito il magazzino del distributore.
“Il danno economico arrecato da queste contraffazioni è difficile da quantificare, anche soltanto per le nostre aziende”, spiega Ingrid Bichelmeir-Boehn, giurista e coordinatrice Anti-Pirateria per il Gruppo Schaeffler. Oltre alle mancate vendite ed a perdite significative di immagine dovute a merce di qualità inferiore che possono intaccare il business futuro, vi sono stati enormi costi per le investigazioni, il sequestro e lo smaltimento dei cuscinetti. Quest’ultima operazione richiede di dover prendere le dovute precauzioni di sicurezza, perché solo la completa distruzione dei falsi elimina definitivamente il pericolo per l’utilizzatore.
Il danno non riguarda comunque soltanto le aziende che producono prodotti di marca e che investono massicciamente in ricerca, sviluppo ed assicurazione della qualità, ma anche le aziende che installano questi prodotti. I più danneggiati sono però i loro clienti finali. I cuscinetti volventi sono infatti presenti in ogni meccanismo che gira – dalla macchina utensile, alle turbine eoliche, ai pattini in linea, alle apparecchiature per raggi X fino ai veicoli su strada o rotaia. “I cuscinetti volventi sono componenti fondamentali per la sicurezza ed il loro cedimento può avere conseguenze disastrose”, spiega Claus-D.Schulz, Direttore dell’Ufficio Legale e Membro del Consiglio di Amministrazione di SKF GmbH. I prodotti di qualità inferiore non soltanto causano elevati costi di fermo macchina ma possono anche essere causa di incidenti seri. Immaginate solo cosa succederebbe se un cuscinetto ruota si rompesse durante  un velocissimo tragitto in curva. L’ex automobilista di F1 Mika Häkkinen può dire qualcosa al riguardo: nel Gran Premio di San Marino nel 1998 non ha raggiunto il traguardo, avendo dovuto interrompere la gara, pur essendo al comando. La causa fu individuata in un cuscinetto a sfere contraffatto non in grado di sopportare le sollecitazioni durante la corsa. Häkkinen ha avuto fortuna nella sfortuna: non ha riportato conseguenze sulla salute. Vi sono stati altri casi in cui i cuscinetti danneggiati hanno causato incidenti seri. Un esempio è il crollo di un velivolo sulla tratta da Oslo ad Amburgo nel 1989. Nessuno dei 55 passeggeri sopravvisse al disastro. La causa fu una vite contraffatta.
I dati seguenti indicano che la contraffazione di prodotti industriali danneggia seriamente l’economica tedesca, distruggendo posti di lavoro e rappresenta un pericolo per la salute e la vita. L’Associazione tedesca dell’Industria Manifatturiera delle Attrezzature stima che annualmente circa 3.500 incidenti nell’industria nella sola Germania sarebbero dovuti a prodotti contraffatti. Secondo l’Associazione Tedesca dei Costruttori  di Macchine ed Impianti (VDMA), il danno economico per l’industria dei beni di investimento ammonta a 4,5 miliardi di Euro. Se non vi fosse la pirateria dei marchi e dei prodotti, in Germania vi sarebbero circa 70.000 posti in più,” afferma Doris Möller, Presidente del Consiglio di Amministrazione del Gruppo di Azione dell’Economica tedesca contro la Pirateria dei prodotti e dei marchi (APM e. V.).
Secondo quanto sostiene Ingrid Bichelmeir-Böhn, la lotta contro la contraffazione può avere successo solo se la si tiene sotto controllo in modo permanente. La stretta collaborazione con le autorità e con i canali di distribuzione è un punto di partenza. Il Gruppo Schaeffler ed SKF ingaggiano avvocati e non si tirano indietro dall’ingaggiare anche detective. Inoltre, le aziende addestrano il personale della dogana ed i distributori per poter riconoscere più facilmente i prodotti contraffatti.
Al giorno d’oggi questo è non è più così semplice. Anche i falsari utilizzano metodi di produzione moderni.  Pertanto diventa sempre più difficile differenziare visivamente gli originali dai falsi. Tuttavia per quanto riguarda la funzionalità e la qualità, la questione è completamente differente. Purtroppo la differenza la si nota solo quando è troppo tardi. Come può tutelarsi un consumatore nei confronti dell’acquisto di cuscinetti falsi? In linea di principio solo acquistando i cuscinetti da una fonte sicura al 100%. E con questo si intende il produttore ed i propri distributori autorizzati e non il mercato grigio. “Questo è importante quando si parla di garanzia” afferma Schulz. Venditori ed acquirenti di cuscinetti danneggiati non possono ricorrere alla garanzia sul prodotto di un particolare produttore. Al contrario, gli avvocati si occuperanno di loro. Inoltre gli acquirenti dovrebbero sempre richiedere i consigli degli esperti dei produttori originali quando si trovano di fronte a offerte di prodotti a prezzi estremamente bassi. Solo loro possono dire se si tratta di un originale o di un falso. Se l’acquisto avviene via Internet su eBay, comunque, è relativamente improbabile che la merce sia originale. Qui si trovano spesso solo componenti  che dovrebbero essere piuttosto esposti in un museo. Ma una cosa è chiara: che il distributore venda i falsi attraverso eBay oppure dalla propria vetrina – in ogni modo è perseguibile per legge.
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